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I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	V
	A Serale


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	4
	2


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	
	

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	
	

	L. 170/2010

DSA
	
	

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	
	

	sufficiente
	40
	Conoscenza dei termini e dei fatti biblico - religiosi.

	discreto
	50
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti biblico - religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	10


	Competenze interdisciplinari, capacità di elaborazione personale e abilità critica.

	ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

1. Area antropologico – teologica.   
Prefissiamo i seguenti obiettivi:

· Descrivere il fondamento teologico, cristologico ed escatologico della persona umana.

2. Problema etico e agire morale.   
Obiettivi che contiamo di raggiungere:

· Identificare gli elementi costitutivi della legge morale.

· Descrivere i tratti essenziali della coscienza morale.

· Conoscere la posizione del Magistero della chiesa sulla sessualità, fecondità e sul rispetto della vita umana.
3. La chiesa nel ‘900.   
Gli obiettivi programmati sono i seguenti:

· Saper descrivere, in sintesi, il rapporto chiesa – mondo secondo il Concilio Vaticano II.

· Conoscere la valenza anticristiana delle ideologie del XX secolo.
Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	Altro
	Sempre
	Studio e ricerca personali


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Quadrimestre

	1. Area antropologico – teologica.   
Contenuti selezionati:

· La persona umana nella visione cristiana: fondamento teologico, cristologico ed escatologico (Lettura ed esegesi di Gen 1,1 – 2,4a; Sal 8; Col 1,15; G.S. 12).


II Quadrimestre

	2. Problema etico e agire morale.   
Selezioniamo i seguenti contenuti:

· La legge morale: naturale e rivelata (lettura di brani scelti da: Veritatis Splendor, Pacem in terris e Gaudium et spes).
· La coscienza morale e il suo rapporto con la legge morale. Verità e libertà (lettura di G.S. 14 – 18; 47 – 52).

· La sessualità umana, paternità e maternità responsabili e vita consacrata (brani da: Humanae vitae, Familiaris consortio).
· Rispetto della vita umana: aborto, eutanasia, procreatica e bioetica (brani scelti da Evangelium vitae).

· Storia della dottrina sociale della chiesa (lettura di brani scelti da: Rerum novarum, Populorum progressio, Sollecitudo rei socialis, Centesimus annus).
3. La chiesa nel ‘900.   
Contenuti proposti:

· Il Concilio Vaticano II: analisi dei documenti e significato per la chiesa nel mondo contemporaneo.

· La chiesa e i totalitarismi.


	Roma
	15 – 11 – 2019


Michele Mansueti
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ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	V
	B Serale


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	3
	6


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	
	

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	
	

	L. 170/2010

DSA
	
	

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	
	

	sufficiente
	40
	Conoscenza dei termini e dei fatti biblico - religiosi.

	discreto
	50
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti biblico - religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	10


	Competenze interdisciplinari, capacità di elaborazione personale e abilità critica.

	Ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

4. Area antropologico – teologica.   
Prefissiamo i seguenti obiettivi:

· Descrivere il fondamento teologico, cristologico ed escatologico della persona umana.

5. Problema etico e agire morale.   
Obiettivi che contiamo di raggiungere:

· Identificare gli elementi costitutivi della legge morale.

· Descrivere i tratti essenziali della coscienza morale.

· Conoscere la posizione del Magistero della chiesa sulla sessualità, fecondità e sul rispetto della vita umana.
6. La chiesa nel ‘900.   
Gli obiettivi programmati sono i seguenti:

· Saper descrivere, in sintesi, il rapporto chiesa – mondo secondo il Concilio Vaticano II.

· Conoscere la valenza anticristiana delle ideologie del XX secolo.
Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	Altro
	Sempre
	Studio e ricerca personali


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Quadrimestre

	4. Area antropologico – teologica.   
Contenuti selezionati:

· La persona umana nella visione cristiana: fondamento teologico, cristologico ed escatologico (Lettura ed esegesi di Gen 1,1 – 2,4a; Sal 8; Col 1,15; G.S. 12).


II Quadrimestre

	5. Problema etico e agire morale.   
Selezioniamo i seguenti contenuti:

· La legge morale: naturale e rivelata (lettura di brani scelti da: Veritatis Splendor, Pacem in terris e Gaudium et spes).
· La coscienza morale e il suo rapporto con la legge morale. Verità e libertà (lettura di G.S. 14 – 18; 47 – 52).

· La sessualità umana, paternità e maternità responsabili e vita consacrata (brani da: Humanae vitae, Familiaris consortio).
· Rispetto della vita umana: aborto, eutanasia, procreatica e bioetica (brani scelti da Evangelium vitae).

· Storia della dottrina sociale della chiesa (lettura di brani scelti da: Rerum novarum, Populorum progressio, Sollecitudo rei socialis, Centesimus annus).
6. La chiesa nel ‘900.   
Contenuti proposti:

· Il Concilio Vaticano II: analisi dei documenti e significato per la chiesa nel mondo contemporaneo.

· La chiesa e i totalitarismi.
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